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COMUNE DI PELAGO 
Provincia di Firenze 

 

ORDINANZA N. 71 
IL SINDACO 

 
Vista la nota di Publiacqua S.p.A., società che gestisce il servizio idrico integrato, del  
09/07/2009 con la quale si segnala che storicamente durante la stagione estiva, in 
contemporanea con l'aumento dei consumi, le fonti di approvvigionamento di acqua nei  
Comuni si riducono ai minimi termini portando a situazioni locali di carenza idrica; 
 
Considerato che in periodi analoghi la disponibilità di acqua potabile nei ns. acquedotti è 
andata gradatamente diminuendo, risultando sufficiente a coprire il fabbisogno della 
popolazione; 
 
Considerato inoltre che risulta necessario combattere con determinazione gli usi impropri 
(innaffiamento giardini, lavaggio auto, riempimento piscine etc) perché potrebbero gravare su 
un equilibrio già alquanto precario; 
 
Visto l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 T.U.E.L.; 
 

ORDINA 
 
1) IL DIVIETO, a chiunque, da oggi, su tutto il territorio comunale di SERVIRSI 
DELL’ACQUA POTABILE EROGATA DAGLI ACQUEDOTTI COMUNALI per uso 
innaffiamento giardini, per uso agricolo, per riempimento piscine, per lavaggio di macchine o 
attrezzi di qualunque specie ed in genere per qualsiasi altro uso che non sia per scopi 
alimentari ed igienici. 
 
2) Sono esclusi dal suddetto divieto gli impianti sportivi ed i giardini pubblici comunali. 
 
L’ESECUZIONE della presente ordinanza è demandata ai Carabinieri, alla Polizia Municipale 
ed altri incaricati degli acquedotti i quali, nell’ambito della propria competenza, dovranno 
rilevare le eventuali infrazioni ed elevare a carico degli inadempienti i prescritti contesti 
contravvenzionali a norma delle vigenti disposizioni; 
 
Ai sensi dell’art. 3, 4° comma, della L. 07/08/1990 , n. 241, si precisa che, contro il presente 
atto i soggetti destinatari possono ricorrere nei modi di legge, presentando ricorso al TAR 
della Toscana o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) e entro 
120 (centoventi) giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio dell’atto medesimo. 
 

DISPONE 
 

La notizia al pubblico mediante affissione di manifesti, che sarà a cura dell’Ufficio Ambiente. 
 
Pelago li 24 Luglio 2009 
                    IL  SINDACO 
             Renzo Zucchini                                                                                                


